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L'Accademia delle Scienze di Torino celebra Guido Reni
Due giornate di studio in occasione dell'esposizione ai Musei Reali
 di Torino
L'Accademia delle Scienze di Torino, in stretta collaborazione con i Musei Reali, organizza il convegno scientifico dal titolo “Guido Reni (1575-1642). L’arte di un grande maestro: esplorazioni critiche e restauri” nei giorni 25 e 26 novembre 2025, in occasione della mostra Il "divino" Guido Reni nelle collezioni sabaude e sugli altari del Piemonte, allestita nello Spazio Scoperte della Galleria Sabauda dall’11 ottobre 2025 al 18 gennaio 2026. 
L'iniziativa testimonia la feconda collaborazione tra i due enti nell'avanzamento della ricerca e nella valorizzazione del patrimonio artistico del territorio e si inserisce nel più ampio ciclo di incontri inaugurati dall’Accademia nel 2017 e dedicati ai temi di valorizzazione, restauro e conservazione dei Beni culturali. Gli incontri, progettati come un dialogo tra professionisti di varie discipline, sono pensati non solo per gli studiosi, ma anche per un pubblico più vasto.
Guido Reni, maestro bolognese nato 450 anni fa, costituisce una delle figure cardinali della pittura europea. Celebrato dai contemporanei come "divino", al pari di Raffaello, Reni è stato assunto a modello dai sostenitori della tendenza classicista, ma nello stesso tempo relativizzato da artisti di diverso orientamento stilistico. La sua opera ha attraversato i secoli suscitando letture contrastanti e un dibattito critico costantemente vivace. La corposa bibliografia sul pittore ha progressivamente dato ragione delle varie stagioni del suo stile e della sua fortuna, fino agli apporti recenti: dall'edizione critica del 2019, in traduzione inglese, della biografia composta da Carlo Cesare Malvasia, suo primo e insigne esegeta, ai nuovi accertamenti sulla definizione di "Ideale classico" pubblicati nel 2021. Rassegne espositive di rilevanza internazionale, quali quelle tenutesi a Francoforte, Madrid e Roma, hanno indirizzato e diffuso l'attenzione sul maestro bolognese presso la comunità scientifica mondiale.
Le due giornate di studio, promosse dall'Accademia delle Scienze, costituiscono un'assise critica di rilevante spessore scientifico, che riunisce studiosi e restauratori protagonisti di recenti indagini sulle opere pittoriche e grafiche dell'artista. Gli interventi offriranno un quadro aggiornato delle ricerche reniane, dalle novità emerse dalla rassegna celebrata al Museo del Prado nel 2023 agli studi sulla fortuna del disegno di Reni negli Stati Uniti, fino ai recenti restauri di opere conservate a Roma e in Piemonte, tra cui il Casino dell'Aurora e la pala di Abbadia Alpina.


La giornata del 25 novembre sarà dedicata agli studi critici più recenti, con interventi di David García Cueto del Museo Nacional del Prado, Raffaella Morselli della Sapienza Università di Roma e Giulia Iseppi dell'Università di Bologna. Particolare rilievo assumerà la presentazione dell'esposizione allestita nella Galleria Sabauda, a cura di Annamaria Bava, Responsabile Collezioni d’arte e archeologia dei Musei Reali di Torino e Sofia Villano, Funzionaria Storica dell’arte dei Musei Reali di Torino. La rassegna indaga la fortuna di Reni sul territorio piemontese e nel collezionismo sabaudo, presentando opere capitali del pittore tra le quali una ritrovata pala d'altare.
La seconda giornata, il 26 novembre, sarà incentrata sui recenti restauri di opere reniane, con approfondimenti scientifici presentati da restauratori e funzionari della Soprintendenza. Gli interventi di Laura Cibrario, Fabiola Jatta, Valeria Moratti e Cesare Pagliero illustreranno le acquisizioni tecniche e le scelte conservative adottate, offrendo uno sguardo privilegiato sulla prassi esecutiva di Guido Reni.
Le sessioni saranno coordinate da Michela di Macco dell'Accademia delle Scienze di Torino e dal Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale.
L'iniziativa si avvale della collaborazione di istituzioni di primaria rilevanza nel panorama culturale nazionale: oltre ai Musei Reali di Torino, partner fondamentale del progetto, figurano il Dipartimento di Studi Storici dell'Università di Torino, la Fondazione 1563 per l'Arte e la Cultura della Compagnia di San Paolo e il Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale. 
Il convegno rappresenta un momento di confronto scientifico di elevato rigore metodologico e un'opportunità di approfondimento sulla conoscenza di uno dei maestri più significativi della pittura europea, celebrando al contempo l’eccellenza delle collezioni sabaude e la vitalità della ricerca storico-artistica sul territorio piemontese.

Informazioni e prenotazioni: www.accademiadellescienze.it
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